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cosa era R o m a nel 1870, e vedere che cosa 
è d iven ta ta adesso. Error i se ne sono com-
messi, denari se ne sono spesi anctie male, 
ma non pote te negare che questa c i t tà , dal 
punto di vista edilizio, è raddoppia ta , men-
tre dal punto di vis ta della popolazione è 
quasi t r ipl icata ed è d iventa ta un conforte-
vole soggiorno, col concorso amoroso e con la 
cooperazione di tu t t i gli i taliani che qui sono 
convenuti e convengono, di quegli i taliani 
che pur borbo t t ando e d icendo: questo si 
fa meglio in Milano, quest 'a l t ro in Torino va 
meglio assai, quando poi debbono allonta-
narsene, come avviene per molti impiegati , 
preferiscono magari di r inunziare ad una 
promozione,-pur di r imanere qui; non voglio-
no andar via. 

Roma non è r imasta poi t a n t o a r re t ra ta , 
e non si può negare che abbia f a t to no-
tevoli passi nel cammino dei miglioramenti . 
E se questi miglioramenti non fu rono 
come avrebbero dovuto essere, se i pro-
gressi non corrisposero a ciò che t u t t i avrem-
mo desiderato, ciò deve in par te imputars i 
alla deficienza dei mezzi ed anche al ca t t ivo 
modo di adoperarl i . 

L'onorevole Cavagnari dice che passeg-
gia la not te (questo mi f a p iacere: gli fa 
bene alla salute) (Ilarità) e che t rova 
immensi spazi vuoti ai P ra t i di Castello 
e al quart iere Ludovisi. Ma se non c'è più 
un 'area dove si possa fabbr icare ! Se si è 
fabbricato daper tu t to , t an to che oggi si 
sente la necessità di andare nelle zone ec-
centriche ! Se appun to per questo si sono 
presi quei provvedimenti contro i quali 
l 'amico Cavagnari , con un concetto, un po' 
t roppo borsaiuolo (Oooh!- Ilarità) del rialzo 
e del ribasso, ha mosso t an t e obiezioni ? 
(Interruzione del deputato Cavagnari). 

Ma, a t u t t e le obiezioni e preoccupazioni 
dell 'onorevole Cavagnari, hanno anticipa-
tamente risposto il ministro ed i relatori 
nelle loro relazioni, ed anche l 'onorevole 
Luzzatt i , d imostrando che quel t re per 
cento, che t an to tu rba la coscienza de l -
l 'onorevole Cavagnari, è un necessario ri-
medio contro le esorbitanze della specula-
zione. 

LUZZATTI L U I G I . Pe r f e t t amen te . 
GIOVAGNOLI. Onorevole Cavagnari, se 

queste aree sono gravate due lire di più di 
quello che erano gravate pr ima, pensi un po ' 
l 'onorevole Gavagnari quale maggior valore 
acquistino essendo comprese entro il peri-
metro della zona fabbricabile, e di quan-
to questo valore crescerà ancora quando 
il municipio avrà costrui to le s t rade, le fo-

gnature, e vi avrà por t a to l 'acqua e l'illu-
minazione. 

Quale migliore condizione potrebbe fare 
questa legge ai possessori di quelle aree ? 
Ma questo t re per cento si impone appun to 
per evi tare quella usura e quella specula-
zione contro la quale t an to si grida e t a n t o 
abbiamo inteso levare la voce qua dentro, 
quando si discuteva l 'o rd inamento ferro-
viario ! 

CAVAGNARI. Quello è un altro affare: 
là ci sono s ta te le mangerie. (Commenti — 
Interruzioni). 

GIOVAGNOLI. Io ho det to che non vo-
leva prolungare la discussione : i nostri re-
la tor i , splendidamente r isponderanno a t u t t e 
le obiezioni che sono s ta te s o l e v a t e ; io ag-
giungo la mia modesta preghiera a quella così 
calda e così autorevole r ivol ta al presidente 
del Consiglio dall 'onorevole Luigi Luzzat t i 
perchè egli voglia accogliere benevolmente 
l 'articolo aggiuntivo che i due ingegni ope-
rosi di Luigi l iuzzat t i e di Maggiorino Fer-
raris e le due anime eminentemente i ta-
liane dell 'uno e dell 'al tro hanno escogitato 
e che, dopo la dimostrazione f a t t a dall 'o-
norevole Luzzat t i , sembra opera a t tuabi -
lissima. 

Io, come uno dei rappresen tan t i della 
c i t tà di Roma , raccomando all 'onorevole 
presidente del Consiglio l 'adozione di questo 
articolo aggiuntivo e del proget to che in 
esso è contenuto e dalla cui at tuazione, 
credo che, se bene ci si riflette, deriveranno 
benefici molto maggiori di quelli che gli 
stessi autori del proget to non abbiano im-
maginato. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Fani . 

F A N I . Onorevoli colleghi, io vi chiedo 
pochissimi is tanti , per r ichiamare la vos t ra 
at tenzione, e più quella del Governo, su 
uno dei criteri che ha ispirato la proposta 
di legge per ciò che r iguarda la concessione 
gra tu i ta al comune di Roma delle forze 
idrauliche. E poiché la disposizione, che ora 
segnalerò, a voi, offende gravemente gli inte-
ressi che ho il dovere e il dir i t to di tu-
telare, così alla Camera e a-1 Governo mi 
rivolgo perchè sia in t rodot ta nella legge 
una modificazione che, senza togliere nulla 
al comune di Roma e alla concessione che 
ad esso si fa con la disposizione c i ta ta , 
salvi in qualche modo gl ' in teressi che in-
sieme con miei colleghi deputa t i della re-
gione umbra , finitima a Roma , io devo di-
fendere. 

Ed alla proposta, che met to innanzi alla 


